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Oggi l'elezione del nuovo segretario regionale 

La De punterà al rinnovamento 
o ad un nome di compromesso? ? 

La giornata di lotta indetta dai sindacati nella provincia 
~i .i • _ n _ - . . . - , , - , - - - -,-- -- . J • _ . _ . 

In piazza con i lavoratori 
le vertenze del Maceratese 

Stamattina l'incontro tra le delegazioni per un primo accordo sui candidati — Le posi- Gli operai venuti dalle fabbriche di tutta la zona hanno attraversato la città in un lungo corteo 
zioni delle tre componenti - I forlaniani più uniti dopo il convegno di Fiuggi Lo sciopero deciso per l'occupazione e contro l'atteggiamento della locale associazione industriali 

ANCONA — Sono cominciate 
le « grandi manovre » in ca­
sa DC: questa sera il Co­
mitato regionale del partito 
dovrebbe eleggere il nuovo 
segretario. La riunione è sta­
ta in forse fino all'ultimo mo­
mento: il convegno di Fiug­
gi ha ritardato il confronto 
tra le singole componenti. Co­
munque, dopo un fuoco incro­
ciato di telefonate e di con­
tatti. l'incontro che si svolge 
questa mattina tra delega­
zioni « scelte » dei tre gruppi 
dovrebbe permettere un re­
cupero del tempo perduto. 

Quale soluzione al vertice 
dello scudo crociato? La scel­
ta è davvero impegnativa: la 
maggioranza (o il compro­
messo) che uscirà dal Comi­
tato dovrà gestire la verifi­
ca di febbraio, dovrà con­
durre il partito nelle Marche 
al prossimo congresso. Non 
sono cose da poco. La confu­
sione però è molta, le pro­
spettive non chiare. Dice 
Bisconte, esponente del * nuo­
vo centro », uno dei candi­
dati alla segreteria: « Ve­
dremo come va. Forse l'esito 
sarà determinante per il 
congresso ». 

I forlaniani sono tornati re­
lativamente più uniti dal con­
vegno di Fiuggi, ma — si 
sa - - c'è forlaniano e forla-
niano. qui nelle Marche. 1 
giochi non sono chiari pro­
prio per questo: all'interno 
dei due gruppi (Zaccagnini e 
Forlani) ci sono personaggi 
il cui voto potrebbe essere de 
cisivo per una onorevole me­
diazione. ovvero per evitare 
una spaccatura netta. Uno 
di questi è Venturi, segreta­
rio provinciale di Pesaro. 
« Una soluzione a maggio­
ranza — dice — non mi par­
rebbe corretta. Meglio se riu­
sciremo a far convergere sul 
'.andidato un ampio consen­
so. Per superare rivalità e 
personalismi. per evitare 
spaccature, si deve consoli­
dare un giudizio unanime sul­
la politica di intesa ». Ma da 
Fiuggi non viene certo un 
messaggio di unità. Replica 
Venturi : * Questo dibattito 
che non è scontro, fa parte 
della nostra dialettica inter­
na, direi fisiologica per un 
partito come la Democrazia 
Cristiana ». 

Intanto c'è chi fa una me­
ticolosa conta dei voti, chi 

studia lo Statuto del partito 
per vedere se l'astensione 
può essere un'escamotage. 
Sarà il segretario delle a 
stensioni? A parole, pochi se 
lo augurano. 

Dice Alfiero Verdini, di 
Forze Nuove, vice-segreta­
rio uscente, anche lui candi­
dato: « Ci vuole una solu­
zione the trovi concorde il 
partito e il gruppo, insomma 
che unifichi la Democrazia 
cristiana in previsione delle 
importanti scadenze politiche. 
Ci sono movimenti di singoli 
amici, ben poco utili al par­
tito: altri amici, invece, lavo­
rano concretamente per scel­
te unitarie. Su questi si deve 
far leva ». 

Partito e gruppo consiliare. 
zaccngniniarii e forlaniani: 
questi sono stati fin dall'ulti 
mo congresso della DC i poli 
opposti della polemica. In 
che misura lo sono ancora 
oggi? Le carte vanno rime­
scolandosi; lu testimonia la 
nascita del « nuovo centro ». 
Questo gruppo non tace la 
scelta che preferisce: Biscnn-
ti alla segreteria. Dino Ti-
beri alla presidenza del grup­

po. Tuttavia il « nuovo cen­
tro » ha dichiarato la sua 
disponibilità nel caso in cui 
ci fosse un accordo ragione­
vole tra le due componenti 
maggiori. 

« Ma se sarà una scelta 
volta a riproporre gli equi­
libri preesistenti — dice Bi-
sconti — con le spartizioni e i 

MACERATA — I lavoratori 
delle fabbriche della provincia 
hanno partecipato ieri alla 
giornata di sciopero indetta 
dalla confederazione unitaria 
per un rilancio della produ-

Oggi conferenze 
le alchimie che hanno provo- , O p e r a i e a d AnCOna 
cato tanti errori nel passato, i . 

e a Fermignano noi ci opporremo. Nostro o 
biettivo è aggregare invece 
le forze del rinnovamento. 
coloro che si trovano con­
cordi su linee politiche, non 
sul vecchio gioco delle cor­
renti e dei capi-corrente. La 
critica alla passata gestione 
del partito è forte (settari­
smo. antiregionalismo sono 
termini ricorrenti), chiara an­
che la volontà di mantenere 
una posizione equidistante. 
Il * nuovo centro » conta su 
qualche alleanza significativa 
sia dall'una che dall'altra 
parte. Non vanno però sotto­
valutate le carte che sono in 
mano ai parlamentari « poten­
ti » (Merloni). Staremo a ve­
dere. 

Leila Marzoli 

Si svolgono oggi nelle Mar­
che due conferenze operale 
organizzate dal PCI: la pri­
ma (ore 17, circolo Gramsci) 
ad Ancona, avrà carattere 
comunale, la seconda (ore 
20,30 sala consiliare del Co­
mune) a Fermlgnano, di 

zona. 
Ad Ancona dopo la relazio­

ne introduttiva del compagno 
Devio Angelani, I lavori sa­
ranno conclusi dal compagno 
Marcello Stefanini, vice - se­
gretario regionale. A Ferml­
gnano. dopo l'apertura del 
compagno Giovanni Talazzi. 
le conclusioni sono state af­
fidate al compagno Silvio 
Mantovani, del direttivo re­
gionale. Al centro degli In­
contri. 1 problemi connessi 
al rinnovo del contratt i di 
lavoro. 

Eione, della occupazione e con­
tro l 'atteggiamento padrona­
le e della locale associazione 
degli industriali. 
• Gli operai, raccoltisi nella 
prima matt inata secondo le 
indicazioni presso 11 monu­
mento al caduti di piazza 
della Vittoria, hanno attra­
versato In corteo la città at­
traverso corso Cavour, via 
Garibaldi, e via Matteotti, per 
concentrarsi al riparo della 
pioggia insistente sotto 11 por­
ticato di Palazzo degli Stu­
di. in piazza Battisti. E' qui 
che si è svolto il comizio di 
chiusura della manifestazio­
ne, Inizialmente previsto pres­
so piazza S. Giovanni. 

Il compagno Dalmazl. della 
segreteria provinciale della 
FLM. ha tracciato un quadro 
complessivo della vertenza 
per la EME. a nove mesi dal­
l'Inizio del braccio di ferro 
con la multinazionale ameri­
cana che gestisce l'azienda. 
Dalmazi ha ricordato gli svi­
luppi della lotta che si avvi ' . 
a vivere una fase probabil­
mente decisiva nell'incontro 

meccanico, ponendo l'accento 
sulle difficoltà produttive, sul­
le necessità di un superamen­
to della crisi. Il compagno 
Palmieri, della segreteria del­
la Fulta. ha Invece analizza­
to la situazione relativa al 
settore tessile, dell'abbiglia­
mento e delle calzature. Le 
difficoltà che travagliano la 
Lanerossi confezioni di Mate-
llca e altre aziende minori 
della provincia ripropongo­
no la necessità di un inter­
vento complessivo, a soste­

gno della occupazione secondo 
i plani di settore del sinda­
cato. 

A nome della lesa dei disoc­
cupati, per la zona di Reca-
natl . ha parlato quindi Giulio 
Cingolanl. 

Dopo lui ha preso la pp* 
rola Ugo Luciani, segretario 
nazionale della federazione 
unitaria CGIL, CISL. E UIL. 
I.ucfanl ha affermato che di 
fronte ad una crisi economi­
ca e produttiva di car?tter<? 
nazionale il governo non si di­
mostra capace di proporre so­
luzioni adeguate, rinviando 

convocato presso il ministero | nel tempo quelle scelte gene 
del lavoro è destinato a se­
gnare una ripresa delle trat­
tative tra le parti. 

L'intervento ha quindi pf-
frontato più in generale la si­
tuazione del settore metal-

rali In grado di imprimere la 
svolta necessaria alla politi­
ca economica* A conclusione 
dell 'Intervento di Ugo Lucia­
ni, 1 lavoratori hanno sciolto 
la manifestazione. 

In tre giorni due attentati 

Ad Ascoli 
bomba 
contro 

una chiesa 
ASCOLr PICENO — A distan­
za di tre giorni dall 'attenta­
to al « Caffè Melettl », 1 di­
namitardi hanno colpito an­
cora. Questa volta l'obiettivo 
è s ta ta la chiesetta, costrui­
ta nel 1514. in abbandono da 
tempo e sconsacrata, annes­
sa al convento dell'Annun­
ziata. sull'omonimo colle. Lo 
scoppio dell'esplosivo, si Den­
sa dello stesso tipo di quello 
usato contro il « Meletti ». 
ma ad un potenziale estre­
mamente inferiore, è avve­
nuto alla mezzanotte e 37 
minuti di ieri. L'ordigno era 
stato depositato in una ca­
vità interna (ve ne sono di­
verse, dato lo stato di ab­
bandono) del muro perime­
trale della chiesetta. L'esplo­
sione. questa volta avvertita 
da pochi, ha provocato un 
foro nel muro di circa cin­
quanta centimetri di diame­
tro e lesioni ad una colon­
na del portale. 

Le indagini sono condotte j 
dall'ufficio politico della que­
stura. Cosa significa questo 
secondo a t ten ta to dinamitar­
do ad Ascoli Piceno? E' dif­
ficile trovarvi una logica, so j 
di logica si può parlare. E' l 
collegato a quello al « Caffè 
Meletti »? Si è cercato cioè 
di sviare le indagini, di sca­
gionare in un qualche modo 
Soldini e Nicolai, in stato 
di fermo (è stato convalida­
to dal sostituto procuratore 
della repubblica Cringoli) per 
l'esistenza di «motivati in­
dizi » — come dicono gli in­
quirenti — sulla loro colpe­
volezza nell 'at tentato al «Caf­
fè Meletti »? 

O fa par te di un disegno 
dalla portata ben più vasta 
p preoccupante? Infatti è 

Aumento di due miliardi 

Più evasioni 
fiscali a 
Perugia 

quest'anno 
PERUGIA — In barba ad 
anagrafi tributarie e ad ogni 
legge, le evasioni fiscali ac­
certate nei primi sei mesi 
del '78 aggiungono due mi­
liardi di lire ai cinque mi­
liardi registrati l'anno prece­
dente. 

Il comandante del gruppo 
di Perugia della Guardia di 
finanza. Riccardo Nicita. Ita 
comunicato l'ammontare esat­
to delle violazioni accertate: 
un miliardo e duecentocin-
qtiantacinque milioni per vio­
lazioni dell'IVA (sono stati 
elevati 157 processi verbali); 
6 miliardi e 836 milioni per 
violazioni alle imposte dei 
redditi. Quest' ultima cifra. 
segnalata agli uffici compe­
tenti delle imposte dirette, è 
in massima parte costituita 
da redditi non dichiarati e 
non registrati. Il totale della 
evasione accertata supera 
quindi agevolmente i 7 mi­
liardi di lire, due in più ri­
spetto all'anno passato. 

Probabilmente questa cifra 
non è però che la punta del­
l'iceberg delle evasioni fisca­
li. Anche la magistratura 
sembra comunque interessa­
ta all'argomento, tanto da 
chiamare a rapporto, per 
un'indagine conoscitiva, sia i 
responsabili della Guardia di 
finanza che degli uffici del­
le imposte dirette e per ve­
rificare alcune situazioni po­
ste recentemente di fronte 
all'opinione pubblica dalla 
stampa locale. 

Le nuove leggi sulle tassa-
difficile immaginare che s: i zioni non hanno evidentemen-
t rat ti di folli che all'improv­
viso si sono me.-.si ad odiare 
il patrimonio artistico e so . 
ciale ascolano, di cu: la chie­
setta dell'/Xnnunziata e il 
« Caffè Meletti <» sono <'*ie 
delle testimonianze p:ù ^i 
zml ica tne . 

| te scoraggiato i « grandi èva-
: -iori *. che anche a Perugia 
I riescono a trovare t scappa 
! loie * nei meandri della ba-
j rocra/aa: tocca ora alla nn-
I lustratura fare luce sulla 
j q u e s t i o n e . 

Un convegno a Palazzo.. Cesaroni ... u 

Dalla Regione in Umbria 
un piano per i trasporti 
Al centro del dibattito la proposta di legge regio­
nale - Le richieste presentate alle Ferrovie dello Stato 

Discussa in un'assemblea la crisi della giustizia 

Terni: in agitazione gli avvocati 
Non si esclude la proclamazione di uno sciopero — Sottolineata l'esigenza di un col­
legamento con la città, con gli enti pubblici e le organizzazioni politiche e sindacali 

TERNI — Gli avvocati ter­
nani scendono .n agitazione 
e decidono di stabilire colle­
gamenti con gli En*i 'oca!;. 
le forze politiche, le organiz­
zazioni sindacali. Non si c-
se'.ude nemmeno che si pos­
sa andare alla proclamazione 
d: uno sciopero. A queste de­
cisioni s; è pervenuti dopo 
una discussione che spesso 
ha assunto toni accesi, nei 
loca'.', de! •_? bunale dove si è 
svolta l'assemblea deeli av­
vocati e dei procuratori. Il 
presidente del consiglio del­
l'Ordine. avvocato Pietro Fi-
lipponi. introducendo la di­
scussione si è soffermato ad 
analizzare la Mtuaz'.cne che 
si e venuta a creare a Terni. 
Su nove magistrati in orga­
nico ve ne sc io , ormai d» 
tempo, presenti soltanto sci. 
Vi e anche il pericolo che 
sia In pretura che in procura 
l i verifichino, nelle prossime 
sett imane, ulteriori riduzioni 
di personale. 

E' ben chiaro a questo può 

>»rà praticamente paralizza­
to se non verranno presi ai 
più presto gii opportuni prov­
vedimenti. I tre posti \ acan 
ti pò.-sono essere occupati o 
su domanda degli interessa:. 
se ve ne sono, oppure su i soltanto nelle zone di Mila-
assegnazione da parte del . no, Palermo. Sardegna. 

Ma esiste anche il disagio 
di chi si rivolge ai tribunali 

Negativo il giudizio dei sindacati sull'incontro con la direzione 

Insoddisfacenti le risposte della «Terni» 
Atteggiamento elusivo sul ruolo che l'azienda dovrà giocare nella produzione degli acciai speciali - Più pun­
tuali le informazioni sulle questioni tecniche - Consegnato alla Finsider uno studio sulle seconde lavorazioni 

TERNI — Il consiglio di fabbrica giudica non soddisfacenti le risposte fornite' dalla 
direzione della < Terni per quanto riguarda il ruolo che l'azienda dovrà giocare nella pro­
duzione nazionale degli acciai speciali. Era proprio questo II punto in discussione ned' 
incontro tra consiglio di fabbrica, FLM. da una parte e direzione aziendale, dall 'altra, al 
quale il movimento sindacale attribuiva maggiore importanza. Su questo aspetto la dire­
zione si è invece presentata al tavolo della trattativa con un atteggiamento elusivo, non 
pronunciandosi in maniera 
chiara, ma lasciando tuttavia 
intendere di essere in sinto­
nia con le proposte che ven­
gono avanti a livello di Fin-

) sider. la finanziaria pubblica 
alla quale l'industria ternana 
fa capo. L'incontro era stato 
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali per verificare lo 
stato di attuazione dell'ac­
cordo siglato alla fine di 
marzo, a conclusione della 
vertenza aziendale. Su tutta 
un'altra seria di questioni, 
più specificatamente tecniche 
e legate al futuro di singole 
produzioni, le informazioni 
fomite dalla direzione sono 
state più puntuali. 

Da parte sindacale il giudi­
zio sull'incontro è stato sin­
tetizzato in un comunicato 
nel quale si dice: « l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica e la 
FLM provinciale pur intrav-
vedendo alcuni possibili spi­
ragli. comunque da verificare 
in occasione del prossimo in­
contro ccn la Finsider, dà un 
giudizio complessivamente 
negativo in quanto le cose 
dette dalla direzione azienda­
le non sono state inquadrate 
in un ambito che tenesse 
conto di quanto vuole perse­
guire il movimento sindacale. 
con la rivendicazione di un 
comparto per gli acciai spe­
ciali. che veda salvaguardata 
per la Terni la unitarietà del­
ia fabbrica ». 

Nel dettaglio, l'amministra­
tore delegato ing. Mancinelli 
ha informato che la « Terni » 
ha effettuato uno studio su 
tutte le seconde lavorazioni. 
che ora la Finsider sta atten­
tamente esaminando. Tutto 
questo, come si fa rilevare 
da parte sindacale, e senza 
che le organizzazioni sindaca­
li siano state messe nelle 
condizioni di poter valutare 
le proposte contenute nello 
studio ». Per quanto riguarda 
possibili accordi Terni-Bosco. 
ì"ing. Mancinelli ha dichiarato 
che allo stato attuale si è in 
fase di accertamenti tecnici. 
senza che vi sia niente di je-
finito. Per la produzione di 
inossidabili, è stato affidato 
all'Italimpianti l'incarico di c-
laborare uno studio per l'ade­
guamento della produzione al­
le esigenze di mercato. In ri­
tardo è l'avvio della produ­
zione del « Terni-Mi" ». per il 
quale da parte sindacale si 
chiede di accelerare i tempi. 
Anche per i profilati e per il 
cosiddetto « progetto trust > 
sono in corso ulteriori studi 
e ricerche. 

Al lavoro nell'acciaieria 

PERUGIA — In una regione solo sfiorata dalla « direttis 
sima » e, come ogni pendolare per Roma o Firenze sa bene, | 
servita in maniera scadente dalle a t tual i linee delle FS. il 1 
problema dei trasporti ferroviari e dei collegamenti interni | 
diviene di estrema Importanza. i 

Lo ha sottolineato l'assessore regionale Giustinell; nel | 
convegno tenuto alla sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni pro­
prio sul tema dei trasporti. 

Che i collegamenti t ra le diverse zone siano fattori di 
sviluppo fondamentali è un fatto scontato, ma anche ope 
ratori commerciali e rappresentanti degli industriali lo hanoo 
messo in evidenza durante il convegno. L'interesse della giunta 
è preciso. Nella proposta di legge regionale sui trasporti 
discussa ieri nel convegno, lo sforzo è pianificare tu t ta 
la rete del trasporto umbro collegandolo con la program­
mazione nazionale e con le esigenze fissate dal piano di 
sviluppo regionale e dal piano urbanistico territoriale. 

In sostanza, la pianificazione intende collegare ogni tipo 
di trasporto (da quello su rotaia a quello aereo) a vari 
livelli di comunicazione: internazionale e nazionale (è il 
problema del collegamento con le al t re regioni e con le 
grandi direttrici di traffico nazionale), regionale ( tra le 

diverse zone), e di bacino. 
Quest'ultima categoria riguarda il collegamento interno. 

incluso quello intercomunale, nelle diverse zone della regione. ì un aumento di produttività a 
divise appunto in bacini. 

Ad Ancona 

Oggi sciopero 
e assemblee 

nelle 4 aziende 
del gruppo 

« Tanzarella » 
ANCONA — Oggi nell'ambito 
di uno sciopero di due ore i * u " ' »d»»abI"«» del giovani In 
(dalle 9 alle 11) si ter ranno ' P 2"V!° ' J " u r " ° .dl d | P | o m a 

a s s p m h l p e a l l ' lntoVnn H»OII I a d '"^«Prendere un lavoro ma-
c t o K m ^ i L . 2 U , l n l e i n 0 . ^f,11 n u a , « . * u b i " ° inevitabilmente uno 
stabilimenti del gruppo tessile 
Tanzarella. Le aue ore dl lot 
ta seguono la giornata di mo­
bilitazione di venerd scordo 
e una intensa set t imana di 
incontri t ra sindacati e parte 
padronale. Al centro del con­
fronto le piopoate per un gè 
nerale risanamento del grup­
po industriale (quattro labbri-
che con la Baby Brummel, 
Lyons Baby e Aleandra) nel­
le province di Ancona e Pe­
saro da mesi, ormai, in crisi. 

« Da almeno due anni — 
fa notare la FULTA regio­
nale — le organizzazioni sin­
dacali s tanno sostenendo che 
è necessario intervenire con 
un plano di risanamento (pro­
poste ed investimenti) che ab­
bia come obiettivo la salva­
guardia dei livelli occupazio­
nali. Dl fronte a questo at­
teggiamento responsabile , 
Tanzarella ha sempre soste­
nuto che esistevano problemi, 
come ad esempio le perdite l p e r t e n , ° <12 o r e ) d i t o r i l , o r 

che si andavano accumulan- ' m" , i v I ' D u n « u e " luned> ° " m" 
do, fino a raggiungere al 31 
agosto "78 la cifra di alcuni 
miliardi ». 

Per avere i termini esatti 
della crisi aziendale e ricer­
care adeguate contromisure. 
il s indacato aveva richiesto la 
costituzione di una apposita 
commissione, con la presenza 
della Finanziaria Marche Ora 
che la commissione potrebbe 
essere operante, non la si fa 
funzionare e la proprietà crea 
di continuo una serie di com­
plicazioni artificiose. Per la 
FULTA l'obiettivo centrale re­
sta comunque quello di un 

piano di r isanamento che pun-
i ti sugli attuali livelli occupa-
' zionali. 

Anche nell'ipotesi ultima 
che si dovesse giungere ad 
un. intervento giudiziario, i 
sindacati riaffermano che que­
sto potrebbe ess2re possibile. 
solo a seguito di un accordo 
complessivo sul progetto di 
risanamento. 

Tut t i i temi connessi alla 
crisi del gruppo Tanzarella 
verranno discussi — anche 
alla luce delle indicazioni che 
emergeranno oggi dala « ba­
se », nelle assemblee in fab­
brica — durante un incontro 
proprietà-sindacati, che avrà 
luogo lunedi prossimo. 2 ot­
tobre. presso l'Associazione 
industriali di Ancona. 

Anche in un'al tra azienda 
del ramo tessileabbigliamen-

! to, la «Confezioni Filottrano». 
! il confronto sindacato - direzio-
; ne aziendale su un'ipotesi di 
< ristrutturazione, ha subto una 
| brusca bat tuta d'arresto. In-
l fatti, dopo un'iniziale t rat ta­

tiva che sembrava aprire al­
cuni spazi, il sindacato ha 
denunciato il « grave e pro­

vocatorio atteggiamento dei di­
rigenti ENI (l'azienda è a 
partecipazione s tatale) . 

La t ra t ta t iva t ra le parti 
tentava di raggiungere un ac­
cordo t ra le due posizioni che 
apparivano del tut to divergen­
t i : i sindacati avevano in 

Alla CO. dì Mondolfo 
_ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Anche laureate 
al corso di 
formazione 

per lavorare 
in fabbrica 

PESARO — La dlliidanza, diffusa. 

smacco quando vengono alla luca 
episodi quali quello della CCL dl 
Mondollo, una grossa azienda dal 
settore del legno. 

In base al paragrafo - occupa-
ziono giovani - della piattaforma 
rivendicativi aziendale, la CCL sot­
toscriveva l'impegno di assumer* 

otto giovani direttamente dalle l|> 
sic speciali dl collocamento in base 
alle norme previste dalla legge 
2 8 5 . 

I primi sei lavorano come ope­
rai generici già dal primo settem­
bre, e per un caso davvero singo­
lare si tratta dl tutte ragazze dai 
19 al 25 anni, cinque residenti a 
Mondollo e una a Marotta, Due 
di esse sono laureate, 

II contratto, che prevede un 
corso di lormazlone professionale 
complementare all'attività lavorati­

va, dura un anno, con decorrenza 
appunto primo settembre. Ma l'at­
tività corsuala vera • propria Ini­

zia lunedi a Pesaro presso la scuo­
la regionale. La leggo prevede che 
le 4 0 ore settimanali lavorative 
siano così ripartite: 7 0 9 . (quindi 
28 ore) di lavoro In fabbrica. 30 

tedi a scuola, gli altri tre giorni 
In fabbrica. 

La caratteristica principale del 
corso è che esso ò gestito diratta­
mente dall'Amministrazione provin­
ciale (la prima esperienza di que­
sto genere in tutte le Marchi) che 
si avvale del finanziamenti, dalla 
strutture e del personale dalla 
Regione. 

R Come Provincia — dice l'as-
sessOiC; compagno Rossaro — svol­
giamo un ruolo di "supporto" al­
l'azione del sindacato perché si rea­
lizzi un serio e reale rapporto di 
formazione legata ad un qualificato 
e pertanto non occasionale Inse­
rimento dei giovani nel processo 
produttivo ». 

Ma quali .=celte la Regione dovrà affrontare? In primo 
luogo, le decisioni dovranno riguardare la risoluzione - e : 
molti nodi presenti nella rete ferroviaria. Alle Ferrovie 
dello Stato, la Regione ha infatti fatto presente la neces J gre.-v.ivam.ente i livelli di oc , „,„-, i n u i l ,m_n , - - „ . „ „,„««, „_i-
sità di potenziare le ferrovie esistenti e di verificare, fa- ! "tpazione tramite il mancato j ia portineria serve solo ad imoa-

Alla Maìp- di Jesi 
. • j. M ' H f l M l r l . ( ( r W I W I . 

•>: \ i M ' i r t i , r i i . u p :!>(» 

Gli operai 
scioperano 

e il padrone 
chiama 

i carabinieri 
IESI — Una grave provocazione è 
stata messa in allo dalla dire­
zione aziendale della MAIP-Piera-
lisi di lesi: ai lavoratori che pro­
testavano per l'atteggiamento di 
chiusura circa i contenuti della 
piattaforma di verifica presentata 
dal sindacato, ha risposto con la 
richiesta di intervento del carabi­
nieri e con la minaccia di mettere 
tutti gli operai in cassa integra­
zione. Il latto è avvenuto nel pò 
meriggio di mercoledì. 

Le maestranze stavano effet­
tuando uno sciopero articolato • 
il blocco della portineria, un'azio­
ne di lotta decisa dal Consiglio di 
labbrica e dal sindacato per spin­
gere la direzione ad assumere una 
posizione meno rigida In teda di 
trattativa: dall'interno dello stabl-

f a t t i r e s p i n t o m o l t o n e t t a m e l i - • l ^ e n i o «"iva il proprietario, ti 
te il piano ENI che prevedeva , ! 9 n o r P«««"»'. »»• »"'d« «" «« 

- camioncino carico di merce • cer­
ca di oltrepassare con questo I 
cancelli. I lavoratori si oppongono 
e il signor Pieralisi va su tutte 
le furie, accusa gli operai di se­
questro di persona — gli sple-

i q ino inutilmente che il blocco del-

ziendale del 44 per cento, met 
tendo in cassa integrazione 
speciale per tre anni la metà 
del personale e riducendo prò 

cendo le necessarie scelte, tu t te le possibilità di migliorare 
il collegamento ferroviario con il resto del paese. Analoga 
la necessità di continuare nella razionalizzazione delle li­
nee interne su ruota, 

Riapre i battenti la Celi di Terni 

reintegro del turnover. 
Che casa è .-.uccesso che 

ha di fatto bloccato tut to? 
v L'azienda — denuncia il con 
siglio di fabbrica delia « Con 
fezioni Fi lot t rano» — contra- . . . . . , 
r iamente a certe disponibilità ?e p."± .'•'"•"»«»«• ' " ' B , ' f " 0 * ,

( _ 
r - , - i f - c « o . « - j ; - , ^ . r , - ^ - . . « • la fabbrica e la risposta dei lava-

i dire il p m n j q i o delle merci • 
! non delle persone — e chiede 

immediatamente l'intervento delle 
lorzc dell'ordine. 

| La notizia di questa ennesima 
provocazione padronale si spar-

• ministero, relativamente pe-
: ro ai guidici di primo nomi-
I na. L'ultimo concorso indet-
i to per l'assunzione di nuovi 
| magistrati ha consentito la 
! copertura dei post, vacanti 

Nel dibatt i to che è seguito 
alla relazione è prevalsa la 
necessità per la categoria d. 
andare a stab.lire un colle 
c imen to con la cittadinanza. 
c o i gli enti pubblici, con le 
orcintzzazioii politiche e -»-n 
daeali. E* venuta fuori l'esi-
genra di stimolare un dibat­
tito più ampio sull'ammini­
strazione della giust.zia in 
Italia e sul suo corretto fun­
zionamento in rapporto alle 
nuove esigenze di giustizia 
avvertite dai cittadini. 

L'assemblea ha m ultimo 
votato un documento lo cui 

to" che il iiuoro "giudicano I tra l'altro si denuncia all'opi­

nione pubblica la grave situa­
zione di disagio in cui utenti 
e categorie interessate al­
l'amministrazione della giu­
stizia si vengono a trovare. 
Ha invitato gli organi com­
petenti a risolvere la grave 
situazione denunciata anche 
con le riforme dl s trut tura 
più urgenti: ha infine de­
mandato al consiglio dell'Or­
dine degli avvocati e procu 
ratori di convocare l'assem­
blea straordinaria di tut t i gli 
iscritti al fine di stabilire le 
forme dl agitazione da adot­
tare. 

Indubbiamente questa as- i 

i semblea ha rappresentato ri­
spetto ai tempi passati una 
presa d. coscienza maggiore 
della categoria che. forse per 
la prima volta A Terni, si è 
resa cento fino sn fondo del 
grado di isolamento in cui si 
è venuta a trovare nel con­
testo sociale. Si notano tu f-
tavia alcune manchevolezze 
rispetto a una analisi delle 
deficienze strutturali di cui 
pure si è parlato. Non è in­
fatti emerso con chiarezza 
un progetto d. riforma delle 
s t rut ture giudiz.ane e dei va­
ri ordinamenti che regolano 
!a materia. E" mancato poi 
totalmente il dibattito sulle 
questioni che attualmente so­
no al centro della discussio­
ne e dell'elaborazione di ri­
forma. come per esempio la 
introduzione di un giudice 
monocratico d: tribunale, la 
riforma dell 'ordinamento pe­
nale e In particolare del Co­
dice di procedura penale, il 
giudice elettivo. 

Mario Mobilio 

TERNI — Firmato un accordo tra le organizzazioni sindacali e 
la direzione della Celi, at termine di un incontro svoltosi presso la sede 
regionale. 

Questi i punti più significativi: la Celi riprenderà a lavorare • si 
impegna a pagare ai suoi ISO dipendenti il salario; nel frattempo sarà 
richiesta l'amministrazione controllata da parte del tribunale e si costi­
tuirà una nuora società, formata dagli imprenditori Tonelli, Liti, Cefi, 
Francescani che assumerà 6 5 dipendenti. 

Per it perdonale che non troverà posto né nella vecchia socirtà j t a z i o n e d e l p e r s o n a l e p e r la 
né in quella nuova sarà chiesta la cassa integrazione speciale. c a s s a i n t e g r a z i o n e ». 

manifestate e dimostrando un 
assoluta mancanza di serietà. 
si è rifiutata di fornire un 
preciso organigramma di 
quella che sarà la s t ru t tura 
produttiva ed organizzativa 
della fabbrica nel prossimo 
futuro e — fatto gravissimo— 

i ha rifiutato anche di concor­
dare un preciso piano di ro-

: ratori quelli ancora impegniti 
nei turni — è immediata: lasciato 
momentaneamente il posto di lavac­
ro si riversano verso i cancelli hi 
segno di solidarietà con I loro com­
pagni. In serata il Consiglio 4t 
fabbrica, la FLM • il Comitato un-t 
tario dì zona di lesi hanno emeav 
so un comunicato in cui si fa 
appello alle forze politiche e socia­
li e all'Amministrazione comunale 
a sostenere la lotta atei lavoratavi. 

g. e. p. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

Luigi Romanucci. consigliere 
del PCI alla Regione Mar­
che. E' morta, ad Ascoli, al­
l'età di 82 anni , la madre 
Rosa. Al compagno Luigi, ai 
suoi familiari, giungano le 
condoglianze della Federazio­
ne di Ascoli Piceno, del Co­
mitato regionale comunista e 
della redazione marchigiana 
àcWVnità. 

Pretestuose polemiche democristiane a Castiglione del Lago 

I comunisti la De li vuole disoccupati 
(Un segretario di rczione 

del PCI è anche geometra 
comunale? Si gridi allo scan­
dalo con tanto di manifesti e 
pubbliche accuse ». E' i/ueho 
che ha fatto a Castiglione del 
Lago la Democrazia ('ristia 
na cercando a tutti i costi lo 
scandalo anche dove, orni 
mente, non ce n'era nemme­
no l'ombra. Un vero e prò 
pria tornado di accuse si ù ab 
battuto contro la giunta « rot 
sa* che. chiamata in cn«/>rj, 
non ha perso tempo a nso-.m-
dere pubblicamente con t.n 
consiglio comunale aperto ci 
la cittadinanza. 

Nella sala gremita di culi-
glionesi il sindaco Fcstuccta 
ha esposto pacatamente Ir 
normalissime questioni ammi­
nistrative di colpo balzate agli 
onori della cronaca: « Dun­
que, il compagno in queitio-

ne, attuale segretario di se­
zione del PCI. è stato assunto 
il 1. dicembre 1973 con inca­
rico trimestrale e quindi tn»e 
rito in pianta organica assie 
me ad altri 15 dipendenti m i clone 
base a quanto previsto dal 
contratto degli enti locali, è 
passato poi geometra con altri 
7 dipendenti in base ulte m>o-
ve funzioni retributive àrgU 
enti locali e alla relativa pian 
ta organica ». 

Analoga la situazione di vn 
altro dipendente com'innlc 
esposto dalla DC al puhV.>?o 
ludibrio per essere stato as­
sunto nonostante (quale scan­
dalo!) notoriamente comuni­
sta. Insomma una semplice 
storia di applicazione lei con 
tratti di lavoro e delle leggi 
della Repubblica, con in più 
l'istituzione di selezioni pub­
bliche al posto della facoltà 

di chiamare direttamente ruo- \ 
vi dipendenti. I diligenti ricer­
catori di scandali smentiti dai 
fatti potrebbero essere a lo ! 
ro volta nell'occhio del ti-

Ma i compagni, respinte con 
forza le false accuse evitavo 
la polemica: « Vogliamo spc • 
rare che la conclusione della 
vicenda — et ha detto Dani 
lo Fonti della segreteria caia 
prensorialc del PCI — nata 
probabilmente da un nlloccn 
di anticomunismo viscerale, 
che ha colpito i dirigenti del 
la DC di Castiglione del La­
go, serva da insegnamento e 
monito e che riprenda la col­
laborazione dimostratasi pro­
ficua su molte questioni, co­
me anche i gruppi concilia­
ri del PCI e del PSI han- j solvere i problèmi 
no pubblicamente sottolineato, i delta zona », 

'( La pubblicizzazione del Li­
do Arezzo — ha sottolinealo 
Ponti — che ha dato occw 
pozione a 29 giovani iscritti 
alle liste speciali, l'accor­
do sulla ipotesi di utilizza-
ztone deWaereopoTto ed altre 
occasioni hanno portato od 
una ampia collaborazione in 
consiglio comunale nell'inte 
resse dt tutti i cittadini. Spe­
riamo che t dirigenti DC. do­
po il dibattito tn Consiglio 
Comunale, abbiano compre­
so che attaccare personalmen-

i te due dipendenti e con lo-
' ro l'amministrazione con tur-
! gomenti infondati, significhi 

solo seminare qualunquismo. 
Il che non giova certo alta 
stessa DC e tanto meno afr-
la popolazione che chieie a 
tutti serietà e impegno per ri-

concrwti 
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